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C a r l o s  A l c a l d e  M a r t í n ,  P lu ta r c o . 
¿fe F o c ió n . In trod u cción , trad u cción  

y notas de — , M ad rid , E d ic ion es C lásicas, 
2001, 95 pp. IS B N  84-7882-481-2 .

He aquí una reciente versión de la biogra
fía que Plutarco consagró al controvertido 
militar y estadista ateniense del siglo IVa.C., 
Foción, hombre de bondad proverbial en los 
asuntos privados y de rudeza ecléctica para la 
cosa pública. El profesor Alcalde es sin duda 
la persona indicada para un trabajo de tales 
características, ya que se halla familiarizado 
desde su tesis doctoral -que defendió en 1994- 
con la figura de Foción y la metodología del 
‘bios’ plutarqueo. De este modo, merced a esa 
profundidad sencilla, Alcalde aborda una 
introducción general de perfil histórico-litera- 
rio donde prima la exposición del esquema 
estructural, que la biografía presenta, dividido 
en tres partes; la primera es dedicada a la pre
sentación del héroe; la segunda, a la indica
ción de sus hechos relevantes; la tercera, al 
relato del final de Foción con una sinopsis 
sobre el censo de sus virtudes: estas son, en 
síntesis, la justicia y la prudencia para la orien
tación de su vida privada y pública. Sigue a la 
introducción una nota bibliográfica capaz y, a 
continuación, una traducción cuidada con la 
adición de notas medidas y útiles. En conse
cuencia, la presente aportación constituye un 
instrumento de relevancia e inteligente para 
ahondar en la figura de Foción.

Vicente Ramón Palerm

P l u t a r q u e ,  O e u v r e s  m o r a l e s , tom e  
XV, 2e partie: T r a i te  72. S u r  l e s  n o t io n s  
c o m m u n e s , c o n t r e  l e s  s to ï c i e n s .T exte étab li 
par M . C asev itz , trad u it et com m en té  par  
D. B abut, P aris, L es B elles L ettres, 2002, 
466 pp. (in parte d opp ie). ISB N  2-251- 
00507-2 . ISSN : 0184-7155 .

Il volume qui presentato, atteso da tempo, 
è senza dubbio uno dei capolavori della colle
zione per l’egregio lavoro compiuto dagli edi
tori nella costituzione del testo, per la fedeltà, 
la precisione e la scorrevolezza della traduzio
ne, per l’incredibile ricchezza e puntualità 
delle note di commento: è un netto progresso 
rispetto all’edizione teubneriana di M. 
Pohlenz (1959, nella revisione di R.Westman) 
e anche, per le note di commento, rispetto a 
quella curata nel 1976 da H. Chemiss per la 
collezione Loeb. Chi scrive questo rendiconto 
ha letto con costante ammirazione il libro 
dalla sua prima fino all’ultima pagina.

Nella costituzione del testo greco, lavoro 
in cui (dalle congetture registrate nell’appa
rato critico e spiegate nelle note) sembra 
chiaro che D.Babut ha strettamente collabo
rato con M.Casevitz, questa edizione segna 
un punto di eccellenza rispetto a tutte quelle 
che la avevano preceduta per lo sforzo, lar
gamente riuscito, di liberare il testo da una 
quantità di congetture superflue ristabilendo 
una lezione tradita - di solito quella del 
Parisinus gr.1672 (E) a preferenza di B 
(Parisinus gr. 1675), talora quella di entrambi. 
Nei casi in cui gli editori decidono di ritorna
re a una lezione manoscritta le note di com
mento provvedono a spiegarne chiaramente e 
dottamente le ragioni, vuoi con la citazione
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